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L. -A P rMflriOi ; Le ragi o ni fin q u i d e do tte 
ci serviranno ad abbreviare 1' esame di 

' A I - ^ 

altri due m̂ ŝ Îstri, che sono i 
ra^rd e sui consumi; poiché fra tutti questi tre rami pa-̂  

voraci, e distruttori, F imposta personale è forse ancora 
nocevole^ sebbene l'arbitrio inseparabile da essa, la 

formidabile, e sommamente oppressiva. 
Carolina. Come ? Anche le imposte sulle merci che si 

0 s'importano, sarebbero contrarie alF interesse na-r 

• • - i ; k 

'''i . -., Proprietario. E come no? Queste imposte non sono che 
aggiunte alle altre spese necessarie del commercio; e 
più sì aumentano codeste spese, nelle quali dovete com-

preniiere apche i profitti dei commercianti, e tanto più ?ie scatr 
pitâ  il buon grezzo dei prodotti del{a terra alla prima vendita; 
d'onde tutta la fiejliazione di danni che ormai con 

^ . l | ^ r 

. > l. • - • 

'-t •y'S 
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La Signora. MB. l'aumento delle spese del commereio non 
fa che q II al m 0 do ad u n 

può diminuire il prezzo nelle mani dei primi venditori 
7 i Proprietario. Diamine! è facile a vedersi. Supponete che 

le merci che s'importano ed esportano dagli agenti del 

)̂ BuUettino corr. pag. 107. 
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còmptli di qua e ritettd^ 
compra di là e rivende di qua; né può trovare il suo 

0 profitto, che nella differenza tra il prezzo di 
e il prezzo di rivendita. Se dunque la nuova 
non entro i limiti di questa differiehza. 

. -̂  

-̂  modamente per lasciarvi spazio ad un onesto guadagno, egli 
ni>n comprerà noi, a meno che per noi noti si ^m^ 

rezzo delle derrate che gli vendiamo, quanto basta a inden-
izzarlo della nuova spesa. 

Odoardo. Io voglio supporre che un negoziante nazionale, 
buon patriota, si farà sempre indennizzare le sue spese 
stranieri, anzi che da noi. 

- • • • 

Proprietario. T'avverto, mio caro, che questa specie di 
patriottismo non sarebbe che un piegiudizio. Il negoziante non 
fa, ne può fai* distinzione fra nazionali e stranieri; ma non è 
néiiiméno in suo arbitrio di rivendere a quésti ultimi a un prezzo 
piti caro di quello fissato dalla concorrenza sui loiro mer 

^ T ^ 

supponi pure quello che vuoi; i negozianti stranieri farattirtòfi 
per la stessa ragione, scontare a noi il dazio delle merci 

; -

ci importano in delle nostre, e il sarà 
samente lo stesso pei venditori e pei consumatori di 
nazioni. Difatti, se il prezzo corrente di ciò 

? 

eh' io vendo 100 
diventa 110 per te che compri per consumare, e il prezzo 

corrente dì ciò che tu vendi 100, diventa 110 per nh coiri-
pratore e consumatore; è evidente che tu ed io si perde cia­
scuno 10 lire ih questo negozio, e che è inutile 
se noi facciamo questa perdita comprando o vendendo. Quello 
che v' ha di certo si è, che senza questa differenza fra il prezzo 
del primo venditore e quello dell' ultimo compratore, o noi si 
pagherebbe ciascuno 10 hre di meno comprando, ó si ricave­
rebbe 10 dì più vendendo; per conseguenza il tuo consumò 

il rnìo sarebbero più di un'decimo; ciò che 
ad essere altrettanto più ricchi, e viceversa: D' onde risulta chiaro 

ma analisi, songèile derrate stesse colpite dall'im-
ossia i loro primi proprietari, che Ja pagano; 

questi godrebbero tutto il prezzo pagato 
nessuna spesa esistesse ira questi e quelli 

consumatori, se 

•^ 
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^eiOrptiMe liaapQstei ; stille merci IÌDIÌ ; pregiudioaî t) già, sol-
che m sano se 

consumano;nella nazione 
una stessa specie e qualità di merci non 

^ ^ r 
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Simo per tutti [compratori, abbiano, o meno, 
da pagare; in secondo luogo perchè regna di solito un 

§qiiiilibrio necessario fra i valori venali di tutti i prodotti di una 
nazione: quindi, dacché un prodotto, che abbisogna di cercare 
il rspo spaccio all'estero, scema di prezzo a cagione d' un 

dee pagare, tutti gli altri prodotti, benché consumati nel?-
1,' int^cno, sono costretti di subire la medesima sorte. • ^ v ? -. < 

ora qual debba essere la diminuzione delle en^ 
irate de'proprietari per siffatto motivo, e vedete quindi quanto 

r 

iipporti di non accrescere le spese a questo necessario, ma 
del consumo , che è il commercio 

accresce la spesa di esso, ne scema 1' 
aumenta gli oneri. I governi che si fanno pagare dal com-

iHeiÀciô  s'allontanano vieppiìi dalla sorgente cui debbono attin-
ed ogni mediatore è più oneroso in ragione degli ostacoli 
nuovi carichi che moltiplica. Però le sulle merci 

con grande aggiunta, gli stessi effetti disastrosi di spo-
, e d'intercezione delle spese, che poc'anzi ebbi a 

; j - - ^ 
^-y 1 

T " .O -^ i. 
Gastaldo. Or toccherà le sue brutta 

ti vogho, caro il mio fisco l La Sig 
SUI 

detto 
si paga senza che ce ne accorgiamo. Io mi so che 

a questi giorni non mangio un boccone di qualsiasi grazia di 
che non mi senta un gruppo nel gorgozzule, come se in-

r esattore con tutto il suo bollettario: e oso dire 
qon si dà imposta più dura a dig né 

Propi Non hai torto. Un 
imposta più ladra, 
ita sui consumi è 

contro il consumo, giacché essa non è altro che 
sui mezzi di consumare. Essa primieramente rincara 

lec^endite de'bottegai; ma siccome hon aumenta in proporzione 
ai poveri consumatori i mezzi di comperare, cosi forza é che 

dimin i loro consumi; 
tegai a diminuire le loro incette, od 

ambidue i casi il 
egualmente 

locché obbliga i bot-
irle di meno ai primi 
Iella derrata soggetta 
ma il secondo caso 

,is 

^ ^ 

^ 

^.^ 
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# alir ottdé 
del prezzo è una cotjsegaenza necessaria d 
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1 ^ 1 ^ smercio; Senonchè priMa h f 
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a petto di quelle che ne derivano. Dacché vi ha tiellfa 
lià^ioneon prodotto della terra, il cui valor venale prova una 
0#ffisiéerevole diminuzione^ tutti ì primi propri di simile pro^ 

' r ' 

-i 

iet tasi trovano con un minore incasso, e meno in forze per eotj 
$©guenza di comprare e far valere gli 
dunque che anche questi, come ho già detto 
lonatamente del loro valore ; indi una 

te' 

s 1 

i>^^V 
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1 

e 

nuzione 
che concorrono a formare il reddito 
dello Stato. 

na-
: ' • 

-••I •• i -T Seguite ora gli ulteriori effetti di questa dimìouziòne ^ t 

' -.' essa 
rispetto ai salari dell' industria, ed alla 

gge ; dal deperimento della popolazione 
0 né 

al' voto che ne dee risultare ne' suoi consumi ; di qui al nuovo 
•t 

che questo voto deve alla sua volta recare 
al valor venale dei prodotti agrari; e avrete qu 
radazioni progressive, generatesi le une dalle altre 

non si sa capire come gli uomini possano 
seri^ di 
e sulle 
narsi a chiudere occhi, segnatamente quando V agricolturs^ 
lungi dal progredire, va decadendo di giorno in giorno, 
deli'impossibilità che la scarsezza dei prodotti netti mantenga 

e mani del proprietari e de'coltivatori ricchezze 
per tutte le spese richieste e dalla manutenzione dei fóndi^ e 
dyia coltivazione-

0 mamma, non sei ancora convinta che 
imposte hanno la medesima tendenza, e riescono ai tìie-^ 
effetti distruttivi? 

rietario. Ma le imposte sulle cose commerciabili, e sui 
consumi, riuniscono in se un comj3lesso d'inconvenienti mags 

esse particolari, oltre tutti quelli che hanno^GOttiuiii 
sui redditi personali: è lo stendardo della violenza 

é della tirannide legale spiegato su tutto* il paese contro l'or-^ 
naturale; è la necessità di ab-dine e T uso del 

narne la regìa, a rischio ed a cottimo, a un ordine di 
persone dedite a siffatte imprese, rivestite della porzione più 
onerosa^ e pur troppo la più attiva, dell'autorità, le quaU eser-
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ii valido 
dì, spogliazione ; è̂  dopo tutto, 
regie alle Spese insieparabili da esse dovete' 

formalità il prezzo del tempo che le 
commercio ; le avarie è^ gli aumenti di speàe causali 

visite/ dai depositi, ecc., e le manovre d'ogni 
a dalla; sua destinazione una -- f̂ 

deir imposta. Qualunque 'esser si voglia la somma 
tf r alla quale possono ammontare tutti oggett 

cumulo^ è certo che non! può non essere di grande 
che le imposte devono aumentare in proporzione 

.̂ ^ 

? e 

che costano, il fisco possa procurarsi per qiie 
?-? 1 di cui abbisogna ; ed 

va ad essere scontata 
pagare per tutti; sicché, 

e 

-\ -costano ài molto 

che questa farraggine 
rendite della terra 

r 

stretto de' conti, 
che se eglino pagà^ 

stìroì ali fisco direttamente sulle loro entrate, senza spese di per*̂  
icezìon@:je senza diminuzione del vaiare dei prodòtti, che formati» 

loro entrate, una somma eguale a quella clie il 
medesime. dalle M : 5 

•,.i 

1^ 
> -

k - Affé eh' ella ha ragione; i proprietari ci 
quel di più che va speso in agenti, ini uffici, in 
CIO perdono delle loro ren sul prèzzo 

1 * 
T i ^ 

J 

J 

n r : 
r ^ 
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J 
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i •• i . Ma io credo di avervi » \ 

convincervi che, ogni qual volta si voglia prendere una via 
per levare l'imposta, che è pure il primo bisogno della 

come la sussistenza è il primo bisogno dell'uomo J; essa 
non è meno pagata, in ultima analisiv dal prodotto netto de' beni 

;? ma che in tal caso e pagata in un modo estremamente 
della terra; che 
offende la libertà 

e 
tutte ile sue 

grave 
essa è 

tutte le 
proprietà 

ei luindustria; 

I 

deli cittadino^ proprietà personale, proprietà 
danneggia il commercio 

il orezzo delle derrate nelle mani del 
diminuisce 

?' 

dei !|vrodottìv êd anccrr:più 
conduce la nÉiseria e la spo 

* 
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ciò esssèf e r iaipbsta indiiretta onninamente tcoti 
_ F i ^ 

òhe -f la conservazione di-
libertà deli'womo in; tntta _̂  

naturale e 
î icnrare la 

conservazione che può sola as-
icazione delle e d 

dunque evidente che Tinteresse S .4 

jp»ende la ricchezza e la prosperità di tutta la nazione, esige 
lo Stato partecipi direttamente e unicamente il 

è 
V 

^ -wn 

d 1 sp »-
della terra, vale a dire il reddito e la disposizione feé^ 

fa 
non 

crescere rapidamente 

Ben presto il 
suo carico: ed anzi ve-* 

g 
della sua terra mercè la 

distribuzione delle spèse e dei consumî  sciolta da tutte 
g dì più 

u na 
pàstoje dell' imposta indiretta, e resa e 

da tutti i buoni effetti riuniti della libertà, 
d*imppsta sì semplice, che lo rende padrone del proprio destino^ 

uello anche del fisco relativamente alla sua 
r affittai uolo, cui è fferente 

netto nelle mani del proprietario, o in ^ L 8' 
.^. 

verno, purché nel calcolo che fa delle sue spese, prima di coQ'̂  
eludere la sua locazione, prelevi sempre V imposta che conosce, 
invece di esser la vittima di quella che non potea 

accorrere le compre e le vendite, e conségu 
1 ? e apprezzerà gg la sua ssionè e 
la stia impresa. Ben presto le ricchezze ^ 1 si moltipliche­
ranno, e prenderanno dimora sul nostro territorio più VOr 
lèhtieri quanto più ne sarà libero e assicurato il prófittov e quanto 
più il loro numero crescente da tutte le parti attragga e 
nelle campagne i capitali di coltivazione. Voi diceste, amica miâ  

l'immunità delle ricchezze mobili, farebbe declinare l'agri-
nella pastorizia; ebbene, se le pasture si moltiplicano^ 

" - ^ 

monta, purché ciò sia 
E ciò 

a vantaggio del proprietario e del 
sarà certamente nello stato di libertà e di 

sicurezza. GÌ farà d'uopo comperare frumento e granturco? Tanto 
perchè sarà segno che noi vendiamo altra cosa che ci 

conto. Nella condizione di vera libertà siate pur certĵ  
atto di commercio siarà vantaggioso ài primo venditore^ 
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\ mai 1 

ili 
e i Gpl-' 

degli abitatori della . . ^ - • -

proprietari di entrate disponibili, che nella 

cessione 
dell* imposta diretta, se ne ià redenti colla 

una parte del prodotto netto delle loro terre; o pos 
séssori di ricchezze mobili, che si sono spropriati dei loro fondi 
Mediante un' annua fissata da un obbligo reciproco 
e liberamente contratto; o agenti di commercio, ed operai d'in-

salariatì dai redditi della terra, a più basso prezzo che 
tioa sarebbero se l'imposta venisse a rincarare i loro consumi, 

conseguenza i loro salari. Insomma il coltivatore e il pr 
illuminati d' ora innanzi sui loro varii interessi, non 

uarderanno la franchigia dei consumatori, ma quella dei con­
sumi, che è tutta a loro benefizio, e che quindi non farà loro 

ad essi la mancanza dell'illu-
che la terra sola 

invidia; né tampoco rincrescerà 
concorso di tutti per sostenere un 

portare. 
i. -

signóra preopinante, la mia risposta conclusionale 
dell'imposta indiretta. Ora non ci resta che 

di esaminare quali norme siano indicate dal codice dell'agricol-
il codice sovrano dell' economia sociale, per asse-ra e 

gnàre al fisco la quòta che deve appartenergli nel prodotto netto 
del territorio. Ma ciò vedremo nella prossima conversazione, dove 
mi lusingo di dissipare ogni altro dubbio che vi sorgesse nel-
l̂ ìanirrio contro l'equità e i vantaggi di questa fòroià d'imposta. 
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ìàl -^ §ì 16 ** Delle razze lattifere delle alpi lombarde e venete. 
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^ -] ̂ ' • : ' % • ' - ' % Q che fin qui siamo do 
scopo di migliorare le razze bovine, sono per certo applicabili nella 

essenza a tutte le condizioni dell'allevamento : e come sono ? 

razi<jnalniente veri, così non possono che oifrire in tutti i casi 
dei b effetti 

Ma se diamo uno sguardo allo stato attuale dell' alleva­
mento nel nostro paese, vediamo d ' un tratto che vi mancano 
aleupe delle essenziali condizioni per attivare nella loro pienezza 
i suddetti processi zootecnici. Mancando noi di una assoluta 

azione nel modo di utilizzare gli animali bovini ^ ne 
viene di conseguenza che eziandio la selezione, principal mezzo 
di miglioramento, non sia più possibile con tutte quelle risorse 
e quei risultati di cui è capace. Tra noi non sono che pure 
eccezioni quei casi, in cui si impiegano i bovini ad un--solo e 
mietermi 

" 1.= 

avvegnaché r uso più. comiioe e g 

/ -



ìm 

canto nostro 
bovine non sia sperabile, ne pos-

parmi invece necessaria cosa che per poter giadicare di 
nwg da non SI trascurare di 

appunto dello stato attuale dell'allevamento 
ere 

1 

coltivatori del paese; stato che ci deye anzi servire come punto 
nza per ogni migHoramento avvenire. 
conseguenza di che anche F applicazione delle vac 

immegliare le razze di necessità 
esigenze attuaU e locali, vale a dire, che i;mezzi 

al pari dello scopo del miglioramento saranno varii a seconda 
territòrii agrari, e della rispettiva capacità ad aMevare 

buoni animali. La quale capacità è dovuta in parte alla qualità 
mangimi, in parte alle condizioni agricole pre­

altresì alla costituzione interna dell' azienda 
coltivazione. 
il modo a ciascun agricoltore più conveniente 

utilizzare gli animali e per adattare poscia a 
mezzi e le cure d'allevamento, questo dev' essere 
degli 

sugli 

insieme e dei zooteenici. E cioè, anzi tutto dob-
omaggio al principio sopra cit^toj dell' influenza che 

esercitano il cliina, i foraggi e le altre condizioni 
,̂1 uAgo; e 

cose dobbiamo 
in 

> le 

utazione di tutte 
all'attivazione di tutte quelle norme zî ó-̂  

valgano ad ottenere tin relativo migliommeiito 
A quest'ultimo scopo, e per determinare il 

m^'.^. y, - > enzai vensô  
. . - ^ • - - 1 -

•% -• = 

F ' . J 

oriamenti futuri, non è fuori di luogo 
e vane razze bovine - ì ri 01, 

r ^ 
dell' indirizzo che qui 

esime riferendoci almeno 
con riiGii le maggiori 
agrarie 

-H 

di 
analoghe 

f ^ ha 
izioni 
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^) Ilo creduto conveniente e forŝ  anche utile di raccogliere qui tutte quelle 
j««: :^e^ ^"""ikehe imi veglie (alto di ottenere^sulleJraiEZe Bobine della liom̂ ^ 

to^diai e della Venezia; e qn̂i parve già non poca fatica in tanta iipancapgja dì «la^ 
terìali, dacché i libri edii trattati non ptartóo, pur troppo, che delle Solite irazze 

,:* 
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^ .ì. air impiegQv ^mu -K Gomnaercio 
eircostanze generali e di fatto, le quali varranno a porjgigrci un'idea 

i -

Li-
f ì fe l - . '̂̂  

^- ^^ 

s tato 
In 

dell' industria 
rassegna tuttavia 

i ^ 
f - ^ -r 

^ -, •j r .̂ 

accontentarci di no 
T i affatto sommarie, come di cose nuove e senza 

notizie però avranno, se non altro, almeno 
servire da materiale per un lavoro più compiuto î  -. 

"̂  ^ i: ^̂  Ha e possa intraprendere. 
Imperocché il distinguere ed il descrivere con qua 

varie razze d' animali, anche limitatamente ad un dato 
or« 

non e così 
1 ! t 

facile oggidì, e lo è poi molto merro per 
paesii ove non sono per anco conosciute, non che distinte 

le j così dette razze specializzate 
••ìi Per ora l'industria nostra non attende che a 

jvarii tipi primitivi per migliorarli- La facilità del commercio, le 
comunicazioni incessanti fra territorii limitrofi contribuiscono serâ ^ 

più a far scomparire in questo generale rimescolamento di 
uomini e di affari eziandio le distinzioni caratteristiche delle razze 
d̂  animali domestici. Talché doventa più che mai diffìcile riferire 
ad uun tipo originano per fino i più noti anirnali dei proprio 

j ^ 

'' r^r E questa non è se non la conseguenza di quello stato di 
còse in CUI versiamo; perocché un' arte che fosse più educata^ 

a far scomparire i tipi locali o primitivi e quasi 
naturali, per sostituirvi altri tipi artificiali specializzati e più di 

? mentre ogni miglioramento non agisce per óra che 
uniformando di più paesi sènza 

3 M ^ ; ' 
> n ^ r ^ . 

F! \ 
I V 

lo stato delle razze e dell^industrià zoo mk 

tecnica fra noi può riassumersi nel fatto: che si stanno 
0 1 tipi indigeni, ma non vi sì sostituiscono àncora altri tipi 

più -razionalmente specializzati. 
• r Solamente talune località più segregate e chiuse alle co­
municazioni freq che contribuiscono alla introduziorte di 

' ^ ' nuovi tipi, valsero a conservare ancora distinte ed eziandio per-
f . 

• ^ . !r 

celebri e di tipi ches fors'anche più non esistono; e le ntìte statistiche nostre 0 
non furono per anco pubblicate^ o mancano dei criteri essenziali allo scopo : 
ad un tratto maggiore dì paese mi sarebl̂ e staio Irapossibile, fl r-

U t - • r ' 
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ri dìi que' 
la razza distinta di ^SÉI di GhiaRa;̂ ^̂ ^̂ t̂ ^ sono air 

valli svizzere e e tale è,: n 
genere picéoìa razza lattifera di Gamia, 

H 7' ì. . 

m-iri^ L f 

j-.-z, K-
10. In tutto quel vasto territorio che sogliamo considerare 

il nome di Superiore Italia^ e che consta princi me 
della vallata del Po coi minori tributari dell'Adriatico^ le co-

Gomunicazioni e la comune convergenza dei commerci 
scambi hanno contribuito granfatto ad una maggiore 

di razze distinte. Volendo tuttavia riferirci II scarsezza di I 

plausìbilmente ai probabili ceppi dei nostri bovini 
noi troviamo di distinguere dapprima quello stampo d' animàili 

e anco fra noi lo stipite ungarico ò della Podolia, 
da. cui si ebbero colle invasioni conquistatrici la maggiori parte 

razze bovine d'Europa. 
razza di buoi, i cui caratteri esteriori e costanti 

sono ^l^labbrosottilèv^ occhio e V orecchio pi i e listati dì 
n îlo,r le lunghe corna, la corporatura snella ed elevata, il manto 
uniformemente rossiccio, costituisce per intero la popolazione 

del Friuli m^r^ ed «̂ ;̂ */rtì!; e non ebbe forse finora 
incrociamenti colla razza stiriana di Mariahof, i quali 

al tipo primitivo suddetto alquanto pivi uirono a 
di-corpulenza e di finez:^a dì cuoio ^). In generale questa razza 

>K ha pochissima attitudine a latte, e i e mu n gan e 
non ne danno al di là dell' occorrente pel vitello loro 

Alcune a somiglianza vacche 
si rifiutano di concedere il latte alla mungitura. Sono tutti, per 

animali robusti ; le femmine - resistenti al lavoro ed 
Eitter^ far viaggi anche lunghi ; sono ed obbedienti, ma 
P€)ìn hanno sempre un incesso abbastanza regolare ed un sistema 

trazione ne calmo ne maestoso, come lo hanno alcune razze 
da lavoro. Hanno in genere anche una scarsa at-̂  

titudine ad impinguare, quantunque ci somministrino carni;sa-

^) E tuttora assai pregiata al di fuori questa razza stiriana di Mariahof e 
del Murtzihal, di cui vidimo fra noi non pochi buoni, se non distinti esemplari; 
essa tende alformentìno più che al rossiccio nel manto, e già tempo ci forniva 
giovani animali pel consumo da macello^ ingrassati senza che avessero lavorato; é4 
anche poi fu soggetto di rilevanti miglioramenti, ^ 
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man 
canti della dovuta rotondità del toraìce, ed: hanno invece^éné* 
ralmente una depressione nelle prime costole dietro l'omero, 

accennare ad una qualunque deficienza neU'appa-
ad un corrispondente difetto orgànico 

* 

> -^ à.-

^r 
• ; • • ' • sang 

qui 

1 \. In confronto di altre razze da lavoro, 
l'-epiteto, che un intelligente gli ha dato, di fc 

mancano poi degli esemplari di ani indigeni, chef rag-
gono r altezza di metri 1,60 a 1,80, misurati dalla falange 

delle piccole ugn^ alla sommità del garresej e Che hanno eziandio 
una córrispondeiite corpulenza; e questi veramente segnano già 

misura e la possibilità dei miglioramenti che si 
ere. i j - -

U^ 
- \ 

- .r t. ' -^r -^ 
^ = 7 

• ^ T 

-t L'allevamento di questa razza viene eseguito in pìccola 
a indistintamente presso tutte le colonie esistenti 

«ira. le 
) 

con̂  un sistema quasi unico di 
no a coltivare le terre fra T Isonzo ed il Piave. Questo ai-

supera il consumo locale nella parte della pia­
nura, mentre avviene il contrario parte bassa; 11 difetto 

generale e massimo è la mancanza assoluta di tori 
1 11 commercio e relativamente poi di tori scelti 

rezione verso occidente, e gli animali riformati vanno 
essere ingrassati dai contadini della riva destra del Tagliamento, 
e servono al consumo sui maggiori mercati; di Venezia € di 

giovenchi e mucche) avvi una estev Dei varìi redami 
esportazione in questi ultimi anni 

vincie del centro d'Italia. Entro quei 
si può quindi ritenere che 

verso 
confini, 

e venga ì -.' 

questa razza del Friuli, se si eccettuino le esportazioni suindicate, 
le quali bastano però ad indicarci una possibile vìa di smerciOji 
e 

A 

anche un indirizzo per V allevamento. j . r, i ^ ^ 
^ .- ^ 

^. ^ ". 

'T 

i ' 

^) Le ultime slaUstiche dei bestiami hanno rivelato una veràaienfedesólaète 
^proporzione nel nymero dei tori per la nostra proN ìneia, I quali stanno|iàHè vac­
che nel ragguaglio di 1 a 300 e più; mentre se ne dovrebbe eontEiré 1 ogni 30 ?il 
p i ù 4 0 . . • • . - . . - • . / > ^.'; :, . - - . U v - • - l - v : •,.>•- ^<'"- v-.v^> • t l i - a ^ . 

j ^ ^ ' 
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fim.mn'immik ^m & si è 
senza che se ne «rVì*erta la eomufie otì^ 

regioni dell' alta E 
noi i f troviamo riprodotta nel piedimoéte 

pianura all' altro estremo della ran padana. 
h ^ stessi buoi lavoratori^ dal manto rossiccio e 

toiìgbe corna comuni per tutto il Piemotìtev e 
mente nelle colline dell' oltre Po; nel Vogherese, nei Tor-* 

nel Casalese e territorii finitimi. Anche costà lo 
e quasi esclusivo 

lavoro; e in 
r attitudine a dar latte 

delF allevaménto, è d' avere ani-̂  
razze difatti è del pari deficiente 
vacche^ come è la resi" 

X. 

al tiro ed al viaggiare. 
Per tal maniera le analoghe esigenze dei coltivatori 

itegenerate attitudini molto somiglianti negli animali. Costà r 
vamento è pur fatto dagli stessi consumatori di animali e, cioè^ 

v^ 

dai contadini che ne usano; e perciò solo riesce assai mency 
*Gso che altrove. Consiste questo principalmente di bovini 

taglia in tutta la parte collinare e montuosa^ mentre 
maggior taglia si allevano nella piana. Fra questi ul^ 

timi va distinta una sottorazza di buoi, altrimenti nota sotto 
di razza grande di Pinerolo, e consta d'animali 

gio ./ 

1 

hanno non poca attitudine all' ingrassamento e qualche pre-
nella precocità. Buon numero di questi buoi, a cagione del-̂  

statura e della forza corrispondente, vengono adoperati 
delle risaje della Lomellina, del Novarese e del-

r agro pavese; e formano per ciò materia di un attivo com-
Hjercio fra i piccoli allevatori della parte pedemontana ed 
grandi coltivatori di quella piana irrigua che sta fra il 
il? 

i 

no ed il Lambro. Q^^sti ultimi allevatori però ne fanno 
eneralmente un consumo che può dirsi completo, perchè non 

usantì riformare gli animah se non quando, stante la età e le 
non sono ormai più atti all'ingrasso. 

del paese, accidentato e spesso montuoso, con II 
mancanza di strade comode, rende tuttora necessario 1'uso 
bue come animale da servire al trasporto delle derrate sopra 
carri; e per ciò la razza si è fatta appunto ruvida e resi-

ma sempre più inetta ad altri scopi che 

=.lai,r'vf 

un 
non siano il lavoro. 1 H 



la stessa razza rossiccia ungaresei è resa^ tar*̂  
dî  forme, ma si è anche più rimpicciolita, così da èssere 

e nota sotto il nome di piccola razza montanina,! o 
Sono animali essenzialmente atti al lavoro; ma 

maggiore proporzionalità di forme li rende ancora capaci 

\ 

grasso, se vengono trattati coi foraggi più suceu-̂  
\ 

y uso a questo fine della ghianda e dei farinacei fa prò 
a questi animali molto sapide carni. 

Nella parte montuosa di questa regione 

^•rrn 

deiicivetti dai piccoli possidenti; e nelle parti più recon 
della Nura e contermini la sua taglia sempre più si 

rìmpiccioliaGe e diventa anche più rustica, ma tuttavia abbastanza 
La stessa conformazione o razza di animali 

sii ; espande poi nella pi anura su ambe le rive del Po ; 
w n e ^utilizzata al lavoro, ma, a differenza d'altri luogM f̂COrii 

quasi assoluta delle femmine. ^ - y -• 

^ ; . - / / - . • f ' • ; ^ r ^ ' ^ " n 
-• - . • ^ ^' •• •' • V -fl- ^ "H. 

• ' - , • < • • : • • : 

1 ' ^ . ,-

13, Più avantî  verso oriente, nella stessa acqùipfrhdenzi 
soavi forme e qualità di animali migliori: qui difatti una g 
razza di buoi dal manto che dicono formentino^ nota in 
luogo sotto il nome di razza di Pontremolî  offre animali d' alta 
taglia e precoci, nonché abbastanza convenienti per l'ingrasso iU -̂  

anzi presso alcun allevatore del piano i detti animali furono 
a quel solo scopo, si ingrassano, cioèy giovani. 

abbiano mai lavorato^ Le cure d'ingrassamento e 
le scelte profende contribuiscono a farne delte carni di 
qualità^ non con niolto adipe, ma, come dicono, i? /̂2ró> te sono 
\\fiktii ^ squisiti, che servono ai mercati di Milano ed altri 
centri principali. Le suddette profende per V ingrasso co 

saggina, panello di linseme ed anche ghiande, 
asdell'eccelente fieno del primo taglio. I . • ; ; . . ; • : . ; • ' , ' - . | ^ : 

^ i » ^ 

> I 
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^r - 14. Tutta quella vasta piana che sta fra il Ticino e l' 0 
&i che si estende dallo sbocco delle valli prejalpine al Po, man 

1 
• ' Y 

f-

tiene una razza d'animah che si può riferire conae ad unico 

/ 
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col prodotto delle 
Infatti i maggiori 

Milanese, del contado; pavese con 
dell'agro cremasco, e qualche tratto del Cremonese hanno 

loro spectiìazione agricola F industria della prò-* 
latte* In tutti i poderi che non hanno risaja^ ed ih + . 

were, che lavorano terreni leggeri e resi soffici dalla lunga 
permanenza del prato, il solo animale da lavoro è il cavallo,;© 

I 

t 

àrda assai tempo prima che vantasse questa specializzazione 
anche r Inghilterra. .r 

-•i 

.- ^ A quella importantissima industria del caseificio servono 
totalmente le vacche svizzere, I contrassegni che 

\ ^ 

questa razza sono la più parte di quelli che verremo 
come propri del tipo della vacca da latte: essa razza 

possiede però quali caratteri della più legittima origine, lUr 
largo e bianco e fornito di lunghi peli al di dentro^ le 

labbra bianche e tumide, un ciuffo di crini grigiastri sulla frontê  
éidmna striscia di peli pure grigi lunghesso il dorso; il manto s. . 

lo più di colore tra il cinericcio e rattino, o castagno scialbdj 
si schiarisce lunghesso le coscie a somiglianza del camoscio e 

daino. Tutti questi animali servono, come abbiamo detto, 
alla sola produzione del latte; e per questo si può dire essere 
un esempio di una ben intesa specializzazioneé Le mungane 

non si allevano in paese, ma si importano annualmente 
Svizzera per la rimonta delle mandrie. 1 vitelli, pochi giorni 

0 nati, sono quasi in totalità condotti a macello. Di ale urli 
essi si fa un allevamento su piccola scala; e questo alle-f 

si va estendendo di anno in anno per opera dei minori 
stivatori, od anche dei proprietari contadini degli stessi 

i e dei contermini. Di questi redami allevati, molti rimangono 
, e riformano le stesse mandrie; alcuni passano alla 

montuosa in mano ai coloni od ai mandriani nomadi delle 
Di alcuni altri si fa incetta per essere smerciati nel Bo-̂  

lognese e nella Toscana sotto l'appellativo à\ mucche svizzere. 
Alcune mandrie del territorio a risaja meno proprie ai lat­

tici nii si rimontaìio con animali provenienti dalla razza delle valli 
lombarde; il cui ceppo, le forme e perfino le sofisticazioni commer-
eìali non cessano di farle spacciare come di provenienza svizzera; 

*p' 
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il 
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Piemonte 
esporta dal paese; I 

- t 

r ^ 

iscono il eontributo 
li loro prezzo si è 

, e rapppésentano un tésoiKK 
razze dei cantoni di Swtz^e 
alle mandrie del Lodigtettè 

* da 
S.JO 

r. j 
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L'allevamento in Isvizzera è fatto da 
molta diligenza, con opportunità di pascoli ^ senza 

per altro badato molto a mantener puro e scelto il ceppo 
La troppo continua e crescente ricerca ha fatto s<]̂ r* 

a molte cure di selezione. Del resto anche h 
-, 

sv îzzere le comunicazioni rese facili e pronte tra cantone^^ecan 
contribuito a g ìnerare una certa con 

oggi si distinguono appena le 
B 

4 ' 

razze primitive; ed 
veniehze delle valli, fatta però soltanto eccezione delie nia 

^ — = < 

disti azi 01 
dfiliBérn 

fra animali del centro a manto bruno, e 
Friburghese a mduiio piva tosso e gli altri dal 

? 

bianco delle maggiori valli alpine. Gli stessi 
del cantone di Switz che sogliono formare ogni anno il darrcò 

j n* loro pascoli, ove preparano le mucche per T epoca 
della vendita, si provvedono ormai indifferentemente nei 

finitimi cantoni di Unterwalden, di Uri, di Z e di u r j g0 
mucche poi si affinano e crescono nei pascoli ubertosi 

certamente hanno qualche maggior pregio^ che se 
direttamente dal Switz 

non e 
d l̂l̂ al 

he 
ia di Einsiedeln e nel bello e garbato bestiame 
. Recentemente anzi sono salite in voga altre mungane 

pl-ovenienti dall'amena e fertile valle del Toggenburg nd̂  
y , ' ed ove s'incrociarono già da tempo le razze 

ora si allevano eziandio vitelli nati in quel cantone 
Toggeoburg sono vacche di bella e robusta taglia; alquanto piìi 
fosche di manto, più ruvide, ma più forti delle vacche suddette 
del Marck; pei luoghi irrigui sono molto più resistenti ad una 

alimentazione di foraggio verde, e quindi 

• V 

abbo e 
\ _ d JJ^ non S di latte r e 

1 / 

r 
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allevare 
ali' estero peir̂ la rimonta 

maggioranza però di questi 

specializzare óghór più la 
dei loro mezzii e 

dell' allevaraentó. n pochi 
con più o iaenoidi 

f L 

* _ i 
j i i r 

allevare vitelle 
e ri! r folto loro dimostra la possibilità di raggiungere 

nello stesso tempo dimostra 
1 deli' esecuzione, perchè 

laî  permanènza nella stalla il elima, 

le non 
succhìosi e 
e le acque sorìoHal-

dà superarsi per avere aninàali essetìziélmefite 
èri. -e 

j - ^ A •> L 

,1 • ' ^ 

i ^ 

JfC 

4-

I J I - a . TV non toglie non ci sieno modi ovviare e ri 
41 a ìtuttoqueèto, come anche espedienti non 

facoltà lattifere, dei quali diremo 
che r allevamento svizzero 

. . _- : I I 

a SUO 
mori-

ni ^- \\\ 

) 

• ; ^ 

ed aromatici, colle acque limpide e pel-
aere puro e leggèro, deve avere una grande influehiza 

noni i l su'ddette facoltà essenziali delle mungane, se 
1 ^ 

ri- : i da di unicamente dalla Svizzera» 1 ^ ^_ * ^t '' 

^ S 

t -.: .. . ^ .̂ 

r fl , > 

* 

^ ^ • . 

-̂ ^ì" ^ H *1?: 

§ 15. Ma da questo paiese, oltre al bestiame da latte 
un assai 

ciome a dire 
numeroso contingente di bestiarne iMl% , ; 

ì̂  . -

VV e 
civetti, vitelli e 

Coirà, dal̂  Lucernese e 

^ÌJ 

1 

-ì dal 
govia 

T. \ ^ e si ggono a 
si versano nella stessa stagione d'autuniio 

passi delle alpî  e di ? là si uiscono per la 
inav nel Novarese, • ' cioè nel Comasco, nella Bl"ìànza 

di Cremona e della di Bergamo, di 
costà sì mantengono e crescono specialmente per 

> V 

- -^v ^ ; • : . : ? une di q;uelle provenienze danno éziandJGi bovinî  
al 

^ • _ 1 

e ^ ^ 

-:̂ . 

* r 

--S-
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acc<>ntentatura nel dbo,, Specialmente i g 
- L K maggior 

r ' • - : 

Éon*€ssendo che rèdami'di • 
- ^ 

^f.\\. W'\ 
1 r.. fe'lèggiièréi 

compenso' una 

dell' alto 
rotìo 
s in 

del Lucernese e deli' Argovia 
e si impinguano con convenienza al secondo atttta 

acquisto^ cioè a dire a circa tre anni d'età, ©iova? poi 
ad ottenerne un tornaconto la preparazione che in que^luoghi 

ai mangiinii, col tagliuzzarli, cuocerli e fermentarlil I re 

^ 

no 

* -

di quesf ultime provenienze sono preferiti 
a quel modo d'alimentazione; menti 

• 

€ell^Entlibuch nel Lucernese, quelle 
/ 

0 di? Zuriffo 5 CUI provengono 
dei 

mu ngane 
ntorni del 

4 J non m 

ècorio così bene nelle mandrie del piano, perchè appunto ••V 

con mangimi preparati e quasi sempre entro staile, poco 
SI 

- i - u' 

U" I I al regime ed al elima più L 

l 
- u-

\ T l^j.rn 

'^r\ --__ =̂  Là maggior parte degli ^ di 1 
> ^ ^ non fanr\o invece che speculare Isul loro' allevamento fino 

air età in cui sono atti al lavoro; 
dei terreni vangativi, 

alle volte 

0 sono coloni del 
di addestrarli, ponendoli all'attiraglio co' buoi fatti, e li 

tosto* che abbiatio l'età dell'ultimo dente da latte. In 
—w^ ^ casi se ne un lucro non indifferente, 

4^àveP utilizzato colla preparazione i foraggi di poco valore^^ 
an sem i cascami di altre coltivazioni. 

^- ' j usano per buona parte awche i coltivatori dei latifondi nella 
_ I 

pianeggiante, non senza tuttavia ani d' altre 
? _ 

verremo accennando. ? " 1 

. • ' , 

t -

^ ^ _F ••"^ 

modo un contingente d' 
Iti regione 

I bovmi immigra ain̂  
ana, e fa sosta nelle stalle 

di tutto il piedimonte ; mentre un altro eguale còn*' 
tingente si avanza verso la pianura a popolare le boarietìdei 

sui mercati di carne" dei' mag-naaggiori eri, 0 si 
centri; L r commercio ci 

4>r 



i&5 
•t ^ 

I " 
^ • 

j - ^ I 

' }l,A'-^''-% ?-?-• • ' • • ' V i l ! '• '•• -• •! ^ ,1 - '• ' .-'* 

l I 
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P.. V -^• - _ H ^ 1 

I 
^ ] 

;;7i^M/^".;-u"r.j;-:.i^^;^:V^ 

giope al Garda/in tuttede x^aìEpreaìffl«^ 
lo sbocco 

parimenti • ^ 

ggv situati nella patte pia 
di mandrie lattifóî e 

consumano F estate 1 non taro 
l; 

domestico ? 

le fattorie della 

mangimi del piccdlo por* 
d al settembre al maggio \ 

esieocisumano i 
d«>noì lallài 

m S 
irrigua;, 

Ouesti mandriani 
ove affittano le càsGÌne 

confezione dei latticinii, tanto al che al piano; 
mm iteno altresì dell' allevamento per la , rimonta delle ^ 
nt&iiidrie. Bene spesso anzi in questo allevamento trovano un 9 

tiia risorsa contro j ij caro prezzo dei gi, ehei si 

f 
jndbno 
• 1 

così le È un 74 

non informato ad alcuna di 
o d u n 

ole 
le d 

« 

di 
• ^ 

risparmi 
l i 

, .~,-f, ,•;, 
1- e per lo più fatto con sover § 

e dà per conseguenza degli animali poco ve V 

frutti e conse 
di &:. g 

I ^ ' 
,ì ji 

>possano 
nel fornir 

viene eseguito con maggiori cure e dili 
adagno, tanto che 
pascoli alpini e 

ndustria deeli all< 

suol 

man 

cioè, le gane ai poderi della to- / 

A -

gliendoci così alla tanto lamentata dipendenza dall ^ t A'-: 

•^ • T 

^ - , • • < • . ; „ Anche questi animali delle valli prealpine lombarde appar-

t 

000 al tipo originario 
continuamente, stante 

e cori quel>sangue jsì ;ritem-
quisto che i 

vitelli delle mandrie svizzere, di mezzo a cui 
còlle Da questo lato anzi la 

ic 

ìi^^4. bestiami ha subito un sensibile miglioramento negli uK 
vero tipo primitiyo della vacca da latte 

•w > V dei 
_ "è 

h .̂ ^ ggJ • > 

yC 

^^\ 

^^ 



» Mmi ì^^if 

iìtonde 
neir esilità membra 

men 

maggiori valli, come 
svizzera 

iau te 

• * 1 

^\- •% e :V 4^. 
^ - V , A * T ^ 

% 

L-

nisair e ila Seriana^ 1 raig 
da : latte più i pesanti vengono 

come lei svizzere, e vi provano 
capiluoghi delle valli di Bergarno e 

di questi 
a quest' ora 

. 1 . ^ 7.-
^ ì 

^ ^ ^ -̂  . .̂ 
' » ^ 

forniti di buon nùmero di mun 
n ^A' in qualche pregio^ e bene ven 

t: 

come svizs56fé 
"V^ri".^n':J-Zia svernatura mandrie nomadi avviene per lo p m i n 

di pianura verso cui si apre immediatamente la vallei 
ove^ piassaròno Testate. Così le mandrie dei monti più f ad 05E^ 

intorno al Verbano ed al 
« ' 

Novarese e neir agro 
SI 

pavese 

•im >_ 

seme 
e Seriana nel \BergamasGO> preferiscono te ca 

igiano, del Gremasco e del Cremonese; 
cascine del Milanese, la Camonica è Trorapia 

onesê ^̂ ê nel Bresciano. Quest' ultimo, nelle 
e S. Eufemia, accoglie le migliori é meglio téntie 6m^-

mandrie di tutto il bestiame nomade. 
l ì " viA-ncbe le valli venete di Verona, e 

t ' 
T '- I, '• . 5 •-!• , 

e 

, V specialmente dèi ¥ i -
5i danno non indifferente numero di animali lattifóri. Tblenè 

il centro di smercio di ima bella razza, che ha riprodotte •quasi 
le fattezze del 0 svizzero 

. . . . -. t- ?• -• t^ .• In le fin qui nominate 
che redami di sesso femminino, e all' i 

i t ' V 

dei vi 
cessari ^ • 1 riproduzione. 1 SI •^ \ I 

^ f 

^ ^ --_ l . 
,.' r A. \ , L 

- F. r"^ - f f '• i J l ]u1 L i l - .k ' .^ ì' l ' ' " .̂ \ rr • M ^ ^ l A -: ! 
..if'i-: ;• •'.{. 

• ^ .••-^-
- 4 

' \ 

'T •' r ; -^ ;. :^ l"_ ; "n 

I i" fl - I. 
.*=: •rìy^b-' :.•;^^^y:^l^:J^v^^:.-;^^r |̂uv -/V. >\|fVf •;.' :- -̂ ^̂ ^̂  

Di na^zzo) aUe razze t n qui nominate? e p€r4«il?ta la pptié 
regione di cui qiìi parliamo;^ 

provenienza e con 
cioè, di buoi da lavoro^ proveniente dalle 

la denominazione 

H-n i del '^'imìé 
comunemente 

in > Lombardia, di buoi 
originària di questi buoi è 

0 

/ ' 
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ifilj i iwsla prestante irazza d''atiimali tìon è s forse «he iif pi* 
.n 

J - ' 

^ 4J \ * • ! ' 

razze aiwnv̂  tuttavia e quan 
^laeglio possiamo Cantare in fattoi di razze dà iavoré 

'4:1 

H 

la pregiatissima di Val di €hiaRa. 1 strdì 
più Salienti sono: la taglia vantaggiosa, tìhe rhisurà 

r 

iaente da 160 a 180 centim.y dalla pastoja alla sommità 
garrese^j la corporatura beli prò 

la testa mezzanamente leggiera e fornita dì corte Gorna, 
ricurve in basso; il colto cortoj la giogàia: molto dN 

; H torace ampio; il dorso diritto e 
cosce muscolose e scendenti; T incedere parvente e franco^ bene 

maestoso ; il manto bianchiccio o grigio chiaro/ con fiocco 
e ciglia parimenti nere, 
suddette dèi Tirolo italiano e dalla vicina 

razza d'aniniìalisv spande sulle riviere 
migliori si smerciano nei dintorni di 

3 h 

il territorio collinare che vi mette capo. Da qui, come 
di propagazioiie, si stendono poi questi animali, 

un vivo commercio, per tutto quasi il : 
da una parte, cioè nelle provincìe di Bergamo, 

Pavia, Lodi e Crema, ove lì troviamo, come animali da 
negli stessi poderi e latifóndi in cui la razza svizzera 

^ itripiegata come animale da latte; esemplo questo tanto lo^ 
unico di una ben-intesa specializzazione, 

i buoi tirolési al lavoro delle risaje dell'agro pavese 
éiroilanese; e nella forza e destrezza del trascinare l'aratro 

terreni acquidosi e molli non v' ha stirpe d̂  animali 
J - -I 

•- •• 3 J " •, ' . . . ' ' . 

•Vi y: ,•<; Dall' altra parte, cioè verso oriente, questa stessa razza 
si stende dal territorio di Brescia suH' opposta riva del 

a le ben tenute boarie del Veronese;' fornisce merce 
alcuni mercati del Vicentino; di là si estende nella Trivigiana 
per Gìttadella, dove arriva a toccare i confini delle rióstre razze 
friularie al Piave. Serve ai poderi delle basse venete, 
é̂ «del Polesine, dove sono, come dissi distinti, coli'a 

1 . ^ F h\i(à cechi, o coli' altro nome improprio di buoi 
pi^vengtìno dal Coneglianese. Ma i migliùrì esemplari non â -* 
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•ri>'^ ^ imitai ^ ' / . 

rona.L'lKUefiniiettodM!giOveintehiì di' queste 
r-".. luògo . ad ; u n? industtìa -? 

iftctìli éoltivatorijjel Brescianojttietìire la produzione te i' 
vitelli e civetti formkno una industria 

•iWi 

V C 

'^1. >Bri 

0. - ^ fattura di uà solo prds 
dotitì, qual è una coppia di buoi da tiro, prendono partó 

operaj^ dal piccolo i)roprietario dell' alpei, 
fin 0 al grande col ti vatof e 

J 1 lì y ^ -,i 

a risaja, presso V _ ^ f-

j e tutti vi hanno un guadagno^ 
le qu per ciascuno sono in relazione ai propri 

eònveniénze : nuovo e specchiato esempio eziandio -, " * 

x i t " L 

ì\ 

intesa divisione del 
Il pregio più distinto però di 

•̂̂  
^ ^ 

r -

attitudine all' ingrassamento, la quale è 
razza e una sin 

ne 
are 

^ • ^ H ^ 

uri cuùjo sottile e fine, dal pelo lucido> lai fìéta/àrrie 
nelle prime ^ • ^ ^ e dall' essere ^ue' buoi V • \^ 

y 
*^f 

nei tailchè vi si adattano e ne iHipingtiantì 
IL " 

_ H ^ . 

é :: p 
. \ I ' M 

fi 

una buona 
e specie dei te 
• alle rive dell 

degli affìttajuoli 
ii di Chiarii, Rovate 
) avvi una lucrosa 

delfe Etm 'à 
à ^ ^ - ^ -,r 

, '^ 

nel preparare questi aniraaliy ancora^ gióvani, per l'iW 
grassàmento. E, così preparati, sì ven 
delle 

• ^ 

Provincie meglio 
succhiosi e col succedaneo delle 

ad uno stato d'impinguartìento 
noi; specialtoiente nel caso di 

poi 
foraggi 

di linseme éiv a j-•fc "i 

'ì 

che 
noi j qtiaU abbiano fla-*̂  

ffoco o punto. 0 peso di questi aiiimali> a sei meslrd' iné| 
grassàmento, supera quello delle migliori razze da ingrasso^vra .1. 

ione del 
^gìung 

giosa; ed 
peso vtva, 

il 
1 I 

può 
d + L 

perciò i buoi più 
^ i F: 

1 J i ^ .̂ t̂ 
- i. -y 

•_. * . t 

gotta 
Né meno in questa pregiata razza di buoi venne-però ese 

7 

una accurata 
1: allevamento non si 

allo scopo di migliorarne '•X 
h -F 

toglie • V • \ 

perciò 
GOminiy ed il tipo più caratteristico tende già a 

a essa inerita di essere eorae quella su Usi, 

^ 4-

'\ 
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l8^iSebbene'que8tej'azze,icfeé siamo venuti descrìvendo fitì 
sieiiOiieep|>l principali delle razze di animali in tutta queista 

*iiasj§aregione cisalpina, pure non mancano altri minori 

«ti 
irazzaulocalizzatav prodotto di circostainze peculiari di 
di .clim% od anche del modo unico di ? r •- , • f . 

- ^ ^ 

if ungo ambedue le rive del Po, da Mantova scendendo a J , ^ 

vliUe firio alle piane del Polesine e del Padovano, avvi uiio» 

r-: • ' 

d'animali da lavoro, allevati in iuogo^ che non si 
con quei tipi di cui abbiànici fin q 
buoi d' alta e media tagliuy più tarchiati nelle 

non la nostra razza ungarica, e che taluni distinguonov noti 
iO| come, coir appellativo di pugliesi. Hanno per d 
fUantOi : grigio 0 grigiastro chiaro, con piccoli segni neri alle so 
ptaciglie, alle labbra^ alle orlature delle orecchie^ e abbra^ alle orlature delle orecchie^ e simili ; grandi 

ed aceuminate danno loro un aspetto alquanto 
hanno voi in modo distinto sviiuDDatoT avantreno 

il gar^ 
c^^ " j ^ . 

ha M preg 
_F-

il tiro. Questa 
• L 

iri quella bassa plaga 
if in quei terreni acquidosi che producono pascoli bene 

dì infima qualità. È forte e tenace abbastanza al lavoro, a cqi si 
ijajf legano indifferentemente anche le femmine^rpa non ha al-

M^a^y ssima ali; impinguare. 
ne usano, non cessano di prè 

buoi di razza tirolese, quantunque più costosi ed al 
meno accontentabili nei mangimi, e ciò per la maggior 

destrezza al tiro, e sopratutto' per là maggior facilità dei-
vana che si èono fotti in 

sperimenti, ed atiche si sono tentati del 
con altre razze. Oltre a questa razza pugliese^ 

di cui ho detto come della più diffusâ  sono anche altre razze 
iKfeiìaori 0 sotto razze d'animali con speciali destinazioni in questa 
regione veneta ; tali : sono i cosi detti haàoeriy animali di pi 
itólia e di facile aceontentatura. le î ŷ mnW, razza fàcile aUMn-
grasso, dal pelo quasi bianeov e le ,é«r/m«?, piccola razza da latte, 

fine udella nostra carnica. E questo è bene un 
cipio, di specializzazione. 
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^ J |EjT|uffcfc% iiifÌR^lé'f itt ripostó;pdsizioni!aelleia^^ 

natura 
uà zza - X', 

-: i 
' - f ©' 
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pascoli e colla cooformazione del suolo. 
î iù vacche di taglia leggera, beone •- I r 

.-y 

lattifere; molto. Oltre alle valli occidentali ̂  defeBìe* 
p u re ! (una stampa d; animali la» maggiore 

0 del T îcinoj ove si utilizzano specialmente pei» 
'-'^':}: 

cimi, cbê  costì sii fabbricano durante la -J e • L ' -

vengono 
inospiti 

animali sono tuttavia esiratte 
tanto deir uno che 1 ^ ^ ^ 

^ 

alpino ; e come in quelle Valli che ho nomiflittè 
nell!alta valle del: Reno, così ne allevano di pregiati Ed 

^'<-

ina, i quali hanno media od anche pìccola taglia; sono 
chiaro, spesso candido^ come le nevi perpetue fra «él 

? ma sono fini molto di robusti i 
/- . 

aceontentatura* talché riescono ottimamente^ JS© ? 

ginere in 
greppie della pianura 

animali la facoltà lattifera^ ed 

•. M i 

i f 
\ I 

-^•l 
^ . I ,*_ annovei:arsi fra le razze migliori per scopo j 

sm%'p>er esempio^ quelli della valle dell' Albiulâ  e 
."^v" 

coli' alta Valtellina* Quest' ultima nostra regione mantieii^ 
*^ 

d'animali di taglia^ ma robusti e beri 

j h ^̂  ^ ^ 
j . - ^ 

^ t 

verso lo sfondo della valle sono 
j 

produttivi, 
tutte queste minori razze il 

e u rati f'è 
x\ ; t 

1 / 1 

lo svizzero, rimpicciolito e modificato 
delHJuogo; il luogo ordinario di smercio e di consumo è 
lakLOimbardia e in ispecie l'alta pianura. 

per non dire d'altre valli tirolesi e venete, anche 

^ - H rffc 

^ .^ ': M; 

i carniche allevanovper ragioni analoghe alle predett̂ ^ 
unaiJ3#n infima razza lattifera, su cui forse prevale il tipo orienî  

5'-. con cui confiniamo più che lo svizzerOj ma 
regioni è una razza conveniente a quelle regioni ed 

I, 

' /̂  .W»' 

riUso che se ne fare V 
J" -.' 

t * 1 questa razza montanina e fine anche qui non si 1 : 

all'infuori del latte; epperò non vi si alleva,nOÈ 
che % vitelle, mentre i redi e i maschi si esportano 

od anco verso Venezia .ì ' ri-

ff 
' • ^ _ " i j 

c- ^ ' -in Si però questa una accurata stampa d̂  animali che per xmM^ 
i- i > 
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tt® »#*essere; i-tlt̂ niiprataf 5̂ 
e tooiìtanina 

più noPra 
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i " ^ ©upiù 
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nostre 

gono 
assai mene deliâ  

di '• I éei 1 _ m 

ine. '• , ^ Così allevatori 
die dicono di tipo slavo^ ma 

V « 

e percw? 
pàtiiiiijppro 

^ -̂  

w maggiore ;râ 2̂ a 
con uni mali di razze 

similmente, ne. ^. t'\ a 
Cosa, del Meduna e delle Celline hawo-

m CUI spesso il sàngue; friulano / '-

Rfeô i eoi ĉadoî lnoyuma; cbei hanno tuttavia tipo: indistinto e èi 
^ r: di migliore-compagine 

di avere latte. 
• / 1' • j * r ,-1 \ più f j 'm-' 
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-\ il 
2OliI)a questa rapida rassegna éhe stà̂ Éô v̂entrtt laeendo d^ 

p«W(3pali tipi )d' animali 
regionî  clie ban no 

iV I 

sunquanto ci resta a fare nei vantaggio del-̂  
Pjallevamento.i y 7 

^ I A ^ 
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i 1 

lilAift;/; cioè, da prima i varii diporti della industria 
plaghe agrariey noi troviamo : una buona parte dei 

CUI parlato sono essenzialmente consumar 
ani I =< 

dttidri di 
unicamente utilizzatori, 
della bassa pianurai in 

sono 1 con­
quanta la re -̂  

gìo«e, pei quali il bestiame non rappresenta che forza 
assK non dà altrimenti poiché il 

iabbondanzaj ma piuttosto cereali e riso 
aratro^ e dei concinii; e del pari sono 
coloro che alimentano le grandi mandrie di mungane 

di qui troviamo i mìg nella regione 
e costà lo fanno per la grande opportunità e la qua f»-

a cui l'irrigazione ed i concimi sono di sin 
j r-

3 U 

US' ..X 

non is in tuttii costoro il miglioramento da 
accurata degli animali all'ittto del doverli acquistai*©! 

il 
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magg L 1 di 
zootecniche 
maggior parte 

ci oftónoale dotate 

agricoltori 
J - • n 

-̂  -V. *"^ ren 
'.n ad allevare essi stessi i bovirii che impiegano e 

consumarlo, ed 
questa 

e di 

L: 

goria apparCengono quasi tutti'M 
e piccoli poderi dellÀ parte asciutta e pedenmidr̂  

K 

•ti 

^ " !• Â  
cui tutti quelli dellai plaga pianegg del i 

spetta fare una vera industria 
riproduttóre còlle cure tutte 

dell' addestrare, dell'adoperare senzia sciupare odi^ 
perdendo mai di vista T ultimo fine 

loro rifonde la spesa, la utilizzazione^ cioè, delle carili 
degli animali stessi. I • " ì ! f. l -- i 

y ^ r l : f< V--" £ --̂  ^ 

-W' Un' altra parte fa delF allevamento 
' '.^ 

m^ da latte £d dei 
SUO conto onde 

alpini; 
one di allevare animali nei varii scopi dei eonsupatofj 

quest'ultima categoria ai)partengono tutti 
coltivatori della regione asciutta, piana> co 

soltanto fanno per o vera 
"rf* 

stria zootecnica;, che, condotta opportunamente, può 
sommò grado profittevole; e basta a provarcelo, non già l'esempio 

lontano del Belgio e dell'Inghilterra, ma anche soltaiito 
assai più alia mano, della vicina Svizzera e 

Questi ultimi non hanno altro bisogno che di attivare iquellé 
• \ sagaci norme a cui ^̂  il progresso 

di * - t -
- J 

' . 
- ' ? 

tV.yy 

émmasirì 
a cui appartiene la 

devono un 
mestiere, fissare i tipiy specializzare le razze ,• asséeiàrsi-è 

conoscere e far conoscere, divulgare, 
1 1 

essi apf̂  
è fare apprezzare agli altri i loro prodotti, e per totto 

attivare la su larga non e 
re che la sola istituzione àeW fferd-Book, o libro genealogico,̂  

della razza lattifera di Switz, avrebbe valso 
milioni di piti ai dei suoi 

a che li utilizzano, 
'j. .1 

\ ^ 

- r 
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v^. 
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la Sp#cyiz?«^ 
bovini peli sx)lo ingrassOj per le jragìoni che 

^ 

ir ^ 

7 . 

aacenoate^ ,e jammessa del »pari la 
per altee :mo}te che verremo accenn 

;̂  studiare:: il modo di avere una buona 
fc^se ad ut̂  tempo la meno 

r •_• ^ 

della earnci. JRer qu esto fine sarebbe 
^ H r i 

una selezione apDiicata alla razza suddetta del 
inGrociamanto delle migliori mostre coti, quella 

che fosse un incrociamento sussidiato e com-̂  
da tutte le -buone norme di allevamento* ; - . • . - , • - ' • - - ' 

• r i " ^ • 

alle razze lattifere di grande taglia da impiegare 
ìcio coli preziosi ed abbondanti foraggi della regìonefe 

ffepa> indubbiamente riesce confacente la svizzera, che potrebbesi 
L I 

con nari effetto nelle alpi lombarde ed anche vetìeift 
non esigesse una completa rivoluzione nel!'uso e nelT 
cose> vigente. - 1 ' -

migliori razze lattifere olandesi, scozzesi, di A]fiv di 
forse che non converrebbero del pari alla vampa es 

lombardo, e all' afa di quelle regioni;:basse ed ^umide. 
località che non sono proprie se non 

lattei, come sono i nostri monti carnicij e molte 
azioni» 4ovrebbesi anche meim 

e fare invece, una accurata scelta dei ripro 
migliori razze che vivono in analoghe condizioni, 

uanto migliorate colla pura di selezione e? d'ai-
t" ì ^ -

i - - --

miglioramento delle razze bovine è tale un interessa 
\ r, h 

''•^^•'()U:i'-^ •-- i 3 .' 

H - f 

nn uB I| Kriuji^odrebbe, sotto questo aspello, di una fayot'evole posiziotie, fid-
t.agti\jlall^ opportuirìilà oommerd fanno già ricerca dei nostri aninsali; e non 
è fuW (li ftiogi) P ràslstèi^e |)ercn^ quésta ciròòstatòà arri Vi e fare del nosltòtin paese 
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mWmf^'h 
-%, d e re 

-, . 2, -, nero con 
iss<3ciazioni 0 sussidi, etd anctié più dìriettàmentiBi 
zìone di riproduttori. 

lamenti e premi giovàrio 
della industria e dèi 

^ , ^ 

-r 

solo n caso 

degli allevatori, e 
premiare in ogni caso il vero 

dxjmanda imitazionie j in tutti gli 

di eseguirla sia p '̂̂  
-_ i^ 

Z 1 rtìnga ctìsi 
E <. 

' L 

i\ me^ 
casi e opera per 

e si rimerita la fortuna e non T industria; 
..•; -. -^. 

.5 - -.,- u 
-L f Associazioni di promotori e di allo seopo d?i mi 

r iridustria colle cognizioni e coi mezzi di tutti ^sdÉy 
cosa, ma solo possibile dopo che la pratica abbia già 'falto 

v"-

passo nella via del mèèlió. > ! ', ì 

t. 
V ^ 

passo su questa via è il miglioratóerite 
e per esse F intr'oduzione di mig sangue^ la 

• razg^^ 
•lVa-i'̂ «ì̂  

.:H .-

s 
A - -i ;r 

.1 ,' 1- ! , . . ' i 

riproduttori/ 
1/ inlerverito govern 

'- -

a scopò fu al­

di razze 
delle 2;tìf̂ <7Â m imperiali e reali, che soWò 

migliori portate in paese al principale scoptì:à! 
f 

ùî ne e diffondere i riproduttori puro sangue; Questi 
N / V 

j H ^ kr̂  

per 
hemente noti i 

da prima, 
distintivi ed 

quando cioè ancora non sono ctìmù-̂  
1 pregi delle dette razze itameglìite, 

é sono poscia sempre la migliore garanzia della gi prove-
ni<enza dei riproduttori. 

Ma alla difficoltà 

TJ - , - - . 

i ^ s • -̂  T J 

e 
frequènte del prezzo d' 

mancanza di tori supplisce bene spesso e più dirètta 

j ^ • 

di stazioni di monta taurina, matitenute 
e dai. municipi, 0 gestite dai privati per conto di corpi 

di cui abbiamo esempio in Francia, nel Virtembèrg e 
i^ =" 

5 ^ t 5 .* .-̂  -H ! 

'"''^'•'••^•'•'Slì suppliscono eziandio la facile comunicazione fra 
centri, l'istituzione di fiere, di esposizioni e di premila 

1 vm 

di perfezionati, coli' onere d' àdo 
I ^ 

riproduzione in paese, anche solo per un tempo determinato. 
utili istituzioni non facciamo qui che un 

_ • . ' - ' • • - ' . • ^ :• • • ' • ; - s • • • ; ; • • • • : ^ ^ ^ , . - ' ^ ^ • • _ . ^ ' - ^ ^ 

Di tutte 
fìennii fiome di cose note, anche perche, dopo questa ra 
mina dello stato dell'allfevàmèntb nel nostro paese, richramaci^ 
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'90TJ!̂ 'Bi9nniniJ[ oood U9q 'Bu^snpni 9X8% osso|dnioo |9n 0J9S9J[̂ t?:}'B(̂ instj: 
T3?jjpTi9j -eraiss^d 'SI 9 ^9^^a['e§ QI J9d isî ^^S'ed î 'OAap Tzz9Jd % 
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ozróu'Baju 9r[ •OTSS'BUU'BOIIÌ: OATî -̂Bo ip 9̂ 9S oj'B.iOA'Bt /B ui^itooiii; iS. ,9j[|fj 
•B(j{Oogjip opn'BiS -Bi 'BSti'BO ^uo^^jdiuoo o^TOraipiuTp 9qo on'BAoaî  n£|i 
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ora. E facile quindi il pronosticare cìie;i .pTi^^i d#ljB,̂ ^ 
terranno elevatisBimi fino a cte sarà constatato l'esito die!raccolto, 

• - / 

il quale non potrà essere abbondante, considerata la scarsità di buona 
semente. Si può quindi pronosticare che i prezzi delle gaiette sa­
ranno per lo meno eguali a quelli pagatisi F anno passato, e, molto 

, superiori; come è facile a pronosticare che, se tale 
previsione si realizzerà^ i filandieri avranno a lottare con una annata 

Solo mezzo di saWafsi siarà di filare sete nette e di huon 
incannaggio^ oppure cambiar mestiere. Mano a mano che aumentano 
le filande classiche, quelle a vapore specialmente, aumenta la con­
correnza negli acquisti, e quindi i prezzi delle gaiette. Ora, pagare 
prezzi carissimi, per produrre sete inferiori, che si dovranno, vendere 
a basso prezzo, equivale a gettar via denari, e guastare gaietta^ Si 
preparino dunque r filandieri a sostenere la concorrenza migliorando 
i mezzi di filatura, od altrimenti a perdere denari. Vediamo con 
vera ^ soddisfazione a sorgere nuove filande a "Vapore in Friuli, ed 
auguriamo il migliore esito a chi ne sta costituendo attualmente. 
uria a Gividale, ad esémpio di altra filanda a vapore già da >varii 
anni colà istituita^ vantaggiosamente conosciuta nelle piazze seriche. 
Manteniamo almeno questa industria tradizionale nel nostro paesé> 
e Sorga una nobile e proficua gara tra noi di lavoro e progresso 1 

^è ••-
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Chiudiamo ricordando ai possidenti che presso la succursale 
^^lla Banca nazionale di Udine stanno aperte le soscrizioni per la 
g îpaente del Turkestan^ che otterremo nel ven t̂urp anno per immo 
del Comitato istituitosi in Firenze per cura degli onorevoli signori 

fpasoli, Grattoni e Giacomelli j al prezzo di costo, che. non, sarà 
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maggiore di L. 14 a 15 F oncia. Chi preferisce pagarla L, 20 a,^^ 
si prenda poi comodo a 
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di pianura 
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Per quintale 

17.54 
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